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Commissione europea
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BRUXELLES  -  AUDIZIONE 19 GIUGNO 2012 CON DELEGAZIONE ITALIANA DI POLITICI E SINDACATI

Mr Martin Frohn,

il quotidiano on line IL TIRRENO, edizione di Massa Carrara, il 20 giugno 2012, nel corpo dell’articolo: 
Fatto il decreto per i bagni (con le aste),  che lei può consultare all’indirizzo:

http://iltirreno.gelocal.it/massa/cronaca/2012/06/20/news/decreto-con-aste-per-gli-stabilimenti-1.5296064

riporta tra virgolette - cioè in modo esattamente corrispondente - questa sua dichiarazione:

“E’ impossibile non includere questo settore nella direttiva servizi - ha dichiarato ieri il capo unità della Direzione  
generale mercato interno Martin Fronh - per la commissione queste concessioni sono dei servizi, non dei beni e  
anche se si volessero escludere le concessioni degli stabilimenti balneari dalla Direttiva Bolkestein, ci sono sempre  
i trattati che impediscono lo status quo. Quindi - ha sottolineato - la Commissione farebbe ricorso in base ai trattati,  
la Corte Ue  le darebbe ragione e non ci sarebbe più alcun margine per il negoziato”.

La invitiamo anzitutto a confermare il testo della sua affermazione o a smentirlo, nelle parti in cui non lo ritenga 
aderente alle sue asserzioni. Se queste fossero integralmente confermate, le chiediamo di chiarirci:

1.- in base a quale considerazione le concessioni demaniali marittime di spiagge italiane - materiale solido, suolo 
sul quale si cammina, si costruiscono immobili, si piantano ombrelloni  - sono considerate dalla Commissione 
concessioni di “servizi”;

2.- a quale normativa europea lei intende riferirsi quando parla di “trattati che impediscono (il ritorno) allo status  
quo” ? al TFUE? a quali altri? e in particolare a quali parti di tale trattato - o di tali trattati - lei si riferisce?

3.- in base a quali considerazioni lei ha ritenuto possibile e lecito anticipare l’eventuale verdetto della Corte di 
giustizia Ue? Le decisioni della Corte si limitano forse a ratificare le deliberazioni della Commissione e devono 
essere considerate una pura formalità?

Attendiamo una cortese e sollecita risposta all’indirizzo: g43i.botta@libero.it

Distinti saluti
                                                                                                                                 Comitato Balneari Liguria
                                                                                                                     Giovanni Botta
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